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I SALMI1
 

 

Il libro dei Salmi (detto anche Salterio) è il libro di preghiera del popolo di 

Israele, ma anche di noi cattolici - nella Liturgia delle Ore, in cui il respiro del Salmo 

si fa pieno, cristologico, attuale ed universale - e dell’intera umanità. 

1. Perché libro di preghiera dell’intera umanità? 

Perché i Salmi parlano della grandezza e della miseria umana: essi sono voce 

che 

 dice la speranza dell’uomo, 

 grida il suo dolore, 

 canta la sua gioia, 

 il tutto trasformato in preghiera che parte dall’esperienza di ciascuno. 

2. Ma la Bibbia non è tutta Parola di Dio 

rivolta a noi uomini e donne? 

Rispondiamo con Bonhoeffer:
2
 «Se la Bibbia contiene un libro di preghiere (in 

versi, perché cantato e accompagnato dallo strumento musicale a corde), dobbiamo 

dedurre che la Parola di Dio non è soltanto quella che Egli vuole rivolgere a noi, ma è 

anche quella che Egli vuole sentirsi rivolgere da noi» (Cf. la terza fase dell’incontro 

GAP!). 

I Salmi sintetizzano il mio dialogo con il Signore e quello di ognuno di noi 

singolarmente, ma anche il nostro nella Liturgia eucaristica: essi sono la fusione di 

due cuori in una sola espressione verbale.  

3. Gli atteggiamenti fondamentali dei Salmi come preghiera 

1. L’adorazione di chi sa di essere alla presenza del suo Dio, ed è un uomo (o una 

donna) concreto, in carne ed ossa, con i suoi problemi e la sua esperienza, ma 

che va alla ricerca del Dio vivente. 

2. La solidarietà  con i propri fratelli davanti a Dio. 

                                         
1
 Liberamente adattato da: RIZIERI SANTI, Il libro dei Salmi “L’uomo partito da Dio e in viaggio 

verso Dio”, Ed. Centro Eucaristico Bg, 1992 
2
 Teologo luterano morto per ripetuti strangolamenti a Flossenbourg, in un lager nazista, nel 1945. 

Con Bultmann ha aperto la via al Vaticano II.  
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3. La povertà cioè il sentimento del povero, stupito che gli si possa voler bene e 

che egli possa amare, ma con l’aggiunta di un non so che di infantile.  

4. Ho trovato una classificazione dei Salmi nel libro di un esegeta
3
 

I poveri lottano, imparano, si meravigliano, celebrano. 

1. LOTTANO: La parola chiave dei Salmi di liberazione è “dramma” (l’evento 

biblico corrispondente è “oppressione-esodo”. Nella vita di tutti i giorni la 

prima realtà che salta agli occhi sono i problemi, basta aprire i giornali, 

guardare i notiziari televisivi, o leggere messaggini e whats-app. 

2. IMPARANO: La parola chiave dei Salmi d’istruzione è “lezione” (l’evento 

biblico corrispondente è “elezione-alleanza”. Attraverso gli avvenimenti, 

sia quelli felici che quelli infelici, il popolo arricchisce la propria 

esperienza. Così la vita diventa la scuola  migliore. Le persone imparano a 

criticare le loro scelte morali (=le loro abitudini e i loro comportamenti 

nella vita di tutti i giorni) e a consolidare il loro sistema di valori . 

3. SI MERAVIGLIANO: La parola chiave dei Salmi di lode è “capacità di 

provare meraviglia” (l’evento biblico corrispondente è “creazione”). 

Anche in mezzo ai problemi, i poveri (vedi Mt 5,3) riescono talvolta a 

scoprire l’immagine di Dio nella bellezza della natura o nel progredire della 

“piccola storia” della famiglia o del gruppo d’appartenenza immediato. 

4. CELEBRANO: creando oasi di gioia in mezzo al deserto o alle violente 

tempeste di sabbia della vita quotidiana. La parola chiave dei Salmi di 

celebrazione della “vita” è “festa” (l’evento biblico corrispondente sono le 

“occasioni speciali”). 

5. Il Salmo Responsoriale nella liturgia eucaristica 

È strettamente legato alla prima lettura, è come un’eco di essa. È un testo 

poetico che si esprime ritmicamente e che ha bisogno di calma, di pause, di silenzio. 

Ecco perché è bene differenziare il lettore della prima lettura da chi proclama o canta 

il salmo.  

Il salmo non è una lettura supplementare, ma una risposta lirica dell’assemblea 

alle meraviglie che Dio sta realizzando in lei. Il salmo, e in particolare il ritornello, 

ripete per lo più una o l’altra delle parole che sono state proclamate.  

                                         
3
 M. GIRARD, I Salmi, San Paolo, 1994, p. 20 [Reperibile nella “Bibliotechina CAB”. Se ne 

consiglia la consultazione]. 
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Il popolo risponde al Signore riutilizzando le Sue parole appena ascoltate. Il 

ritornello introduce il salmo e gli dà il suo colore, dando anche la chiave di 

interpretazione principale della lettura appena proclamata (nel contesto liturgico). 

Spesso il Salmo responsoriale è formato da versetti scelti del Salmo. Perché 

esso ricollega alcuni temi principali della prima lettura e ci chiede di farli nostri, 

mediante la ripetizione e/o una meditazione successiva. 

6. Classificazione dei Salmi 

(secondo Girard) 

Tipologia Salmo Numero Salmo 

Salmi di 

Liberazione 

3, 4, 5, 6, 7, 9-10, 11, 12, 13, 16, 17, 18, 20, 21, 22, 23, 25, 26, 

27, 28, 30, 31, 32, 34, 35, 36, 38, 39, 40, 41, 42-43, 44, 51, 54, 

55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 66, 68, 69, 70, 71, 73,  74, 

76, 77, 79, 80, 83, 85, 86, 88, 89, 90, 94, 102, 106, 107, 108, 109, 

115, 116, 118, 119, 120, 123, 124, 125, 126, 129, 130, 131, 137, 

138, 139, 140, 141, 142, 143, 144. 

In totale 89 

Salmi di 

Istruzione 

1, 14, 15, 19, 24, 37, 49, 50, 52, 53, 75, 78, 81, 82, 91, 95, 112 

114, 127. 

In totale 19 

Salmi di Lode 

8, 29, 33, 47, 92, 93, 96, 97 98, 99, 100, 103, 104, 105, 111, 113, 

117, 135, 136, 145, 146, 147, 148, 149, 150. 

In totale 25 

Salmi della Celebrazione della VITA (17) 

Feste di 

intronizzazioni 

dei re 

2, 72, 101, 110, 132 

Feste di nozze 45, 128 

Feste di 

viaggiatori 
46, 48, 84, 87, 121, 122, 133, 134 

Feste del raccolto 65, 67 

 


